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Il “Notiziario de L’AUTIERE” viene inviato per posta elettronica a coloro che desiderano riceverlo mandando la propria e-mail

alla Presidenza Nazionale A.N.A.I. -  segreteria@autieri.it    - Il Notiziario è pubblicato anche sul sito   www.autieri.it

MUSEO STORICO DELLA 
MOTORIZZAZIONE MILITARE

È doveroso, nell’epoca delle celebrazioni della Prima Guerra Mondiale, ri-
cordare la fondamentale presenza nella stessa degli automezzi che, con-

dotti dai valorosi Autieri, dettero il loro decisivo contributo alla Vittoria.

La produzione di mezzi e mate-
riali dell’industria italiana al
tempo della Grande Guerra

Al termine del primo conflitto mondiale risultarono entrati in servizio
nell’Esercito Italiano n. 2510 autovetture, n. 27.400 autocarri, autobus,
autoambulanze, n. 1.200 trattrici, n. 6.000 motocicli, oltre a n. 12.000 au-
tomezzi dislocati presso enti non mobilitati. 

Un numero impo-
nente di autoveicoli, il cui
90% era di produzione di
fabbriche torinesi (l’82%
era della Fiat) ed il 10%
di fabbriche lombarde;
numerose industrie na-
zionali collaterali sorsero
per la produzione di par-
ticolari meccanici e per la
gommatura (Pirelli). 

L’attività dell’industria
italiana e quella degli

stabilimenti pubblici con-
sentì non solo di pro-
durre i suddetti materiali
per il nostro Esercito, ma
anche di fornire agli al-
leati (Francia, Inghilterra,
Russia) oltre 20.000 au-
toveicoli, molto apprez-
zati. Gli autoveicoli, usciti

dagli stabilimenti di produzione, stazionavano, in attesa di essere con-
segnati ai reparti d’impiego, in grandi aree di parcheggio, mentre tutta la
ricambistica e le gomme venivano conservate nei depositi materiali ai
vari livelli, con un difficile lavoro gestionale a causa della limitatezza dei
mezzi di comunicazione dell’epoca.

O
sservando la realtà della società ita-
liana nella quale viviamo attualmente,
è sicuramente giustificata la preoccu-

pazione che la gente manifesta quando af-
fronta i tanti problemi quotidiani che
inevitabilmente si presentano. 

La crisi eco-
nomica, che
ormai da anni
condiziona la
vita dei cittadini,
l’immigrazione,
l’insicurezza e
ancora di più il
futuro lavorativo
dei giovani, sono fattori che creano ansia ed
incertezza. Sono propri i giovani che devono
affrontare le prime prove difficili della vita,
come quella del lavoro, che spessissimo non si
trova o che non corrisponde alle giuste aspet-
tative personali: tanto frequentemente ci si
deve adattare a situazioni non soddisfacenti
oppure cercare all’estero la speranza di tro-
vare un futuro. Tutto questo non è giusto e ri-
sale alle responsabilità di tante autorità che
sembrano trascurare il problema nella sua
reale enorme dimensione.

E allora è fondamentale chiedere con fer-
mezza e tenacia che i giovani abbiano mag-
giore attenzione da parte di coloro che hanno
responsabilità decisionali, dai politici agli im-
prenditori, fino ad arrivare all’Unione Europa,
le cui autorità sul problema sembrano latitare,
limitandosi ad affermazioni di principio senza
efficaci conseguenze.

Sopra: autoparco di Fiat 18 BL;
a sin.: deposito di autocarri
Fiat 15 Ter

Il 15 luglio 2017, presso la
sede della Sezione Autieri
di Lucca (ex Mercato orto-
frutticolo) avrà luogo una
cena di solidarietà
organizzata in collabora-
zione con i Gruppi di P.C.
ANAI della Toscana. 
Il ricavato verrà devoluto
al Progetto “Un Abbraccio
per Accumoli”, in fase di
realizzazione.
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Consegna della Bandiera alla nuova Sezione ANAI del Polesine

Il 18 giugno 2017, in Rovigo, il Vice Pre-
sidente Nazionale Col. Andrea Prandi,

delegato dal Presidente Nazionale Ten.
Gen. De Luca, ha consegnato la Ban-
diera nazionale al Presidente della nuova
Sezione del Polesine Aut. Maurizio
Stocco. 

Hanno preso parte alla cerimonia il
Presidente della provincia di Rovigo
Marco Trombini; il Vice Sindaco di Ro-
vigo Ezio Conchi, il Presidente del Con-
siglio comunale Paolo Avezzù, il
Direttore della 5a SERIMANT di Treviso
Col. Sergio Conte, il delegato regionale
F.V.G. Cav. Mei, il Delegato Regionale

del Veneto: Brig. Gen. Marandino
ed il Consigliere nazionale Zennaro.
Il parroco del Duomo di Rovigo, don
Gabriele Fantinati, dopo aver bene-
detto la nuova Bandiera, ha cele-
brato nel Duomo la Santa Messa
ricordando gli Autieri caduti nel-
l’adempimento del dovere. 

Numerosissime le Sezioni ANAI
presenti, provenienti da Umbria,
Emilia Romagna, Lombardia, Friuli
Venezia Giulia e Veneto. 
Un grazie a tutti perché la loro pre-

senza ha reso solenne una semplice
cerimonia. Un “in bocca al lupo” ed un
augurio di buon lavoro al Presidente
Stocco ed a tutto il consiglio sezionale
del Polesine.

di Remo Visioli

Il Vice Presidente Nazionale Col. Prandi consegna la
Bandiera alla nuova Sezione ANAI del Polesine; nelle
foto vari momenti della cerimonia

Sezione di Como

5° anniversario del monumento all’Autiere
Il 20 maggio 2017, in con-

comitanza della Festa
dell’Arma Tramat, in una
assolata mattinata, la Se-
zione ANAI di Como ha
voluto ricordare l’impor-
tante ricorrenza del quinto
anniversario della posa
del monumento all’Autiere
della provincia di Como.

Come noto, il nostro
monumento è ubicato nel-
l’importante e significativo
contesto dell’ampio cortile
della Scuola di secondo
grado dove si formano gli
adolescenti dei cinque co-
muni consorziati di Alzate
Brianza, Brenna, Anzano
del Parco, Alserio ed Orsenigo.

La cerimonia ha avuto inizio con
l’assembramento e successivamente, in
una cornice di attenti studenti guidati dai
loro insegnanti, si è proceduto con
l’Alzabandiera, la deposizione di una co-
rona e gli onori ai Caduti sulle note del
Silenzio. La lettura della Preghiera del-

l’Autiere è stata fatta da due studenti con
particolare emozione. È seguita la bene-
dizione da parte del Parroco Don Lodo-
vico Colombo, sempre presente alle
nostre cerimonie locali.

Di seguito è intervenuto il Presidente
della Sezione, Aut. Remo Visioli, che ha
ringraziato i presenti ed in particolare i

quattro Sindaci dei Comuni vici-
niori, poi il Sindaco di Alzate
Brianza ha portato i saluti della
comunità e ha illustrato il valore
della democrazia conquistata con
il sacrificio di giovani Caduti in
servizio che avevano forti ideali
per la Patria e la libertà.

Ha preso poi la parola il Brig.
Gen. Lo Iacono, che ha eviden-
ziato l’importanza dell’ubicazione
del monumento nel cortile di una
Scuola dove si formano i futuri
cittadini, non tralasciando di fare
un accenno al ruolo che oggi ha
l’Associazione Nazionale Autieri
nello svolgere il Progetto “Sicu-
rezza Stradale”. In particolare, ha
ricordato che nella Scuola Prima-

ria “Aldo Moro” di Alserio la Sezione di
Como sta svolgendo in due classi il pro-
getto con la fattiva ed entusiastica colla-
borazione degli insegnanti Damiano
Colombo e Antonella Pozzi.

Alla cerimonia era presente anche la
Dirigente del plesso di Lurago d’Erba,
Prof.ssa Primula Visconti.

Deposizione di una corona d’alloro al monumento all’Autiere posto all’interno
di una Scuola di scondo grado della provincia di Como; allocuzione del Presi-
dente della Sezione Visioli davanti alle scolaresche
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Sezione di Trieste

47° Raduno Interregionale degli Autieri d’Italia
Sul numero 2/2017 de “L’AUTIERE” abbiamo dato una prima sommaria notizia della cerimonia svolta a Trieste per il 47° Raduno Interregionale.

Diamo ora una cronaca più particolareggiata della cerimonia, come inviataci dall’infaticabile Presidente della Sezione Cav. U. Giovanni
Gasparini.

Il 28 maggio 2017 si è tenuto il 47°
Raduno Interregionale degli Autieri
d’Italia. La cerimonia si è svolta in
Piazza dell’Unità d’Italia, dinanzi i Pili,
il primo monumento nazionale dedi-
cato a perenne ricordo degli Autieri
caduti nella Grande Guerra. 

Erano presenti: il Consigliere Co-
munale Vincenzo Rescigno in rappre-
sentanza del Sindaco, le Sezioni del
Friuli Venezia Giulia: Forni Avoltri,
Maniago, San Daniele del Friuli e
Udine; del Veneto: Portogruaro e Tre-
viso: dell’Emilia Romagna: Bondeno e
Modena. 

Il Vicepresidente della Federazione
Grigioverde di Trieste, Brig. Gen. Fran-
cesco Bonaventura, ha dato l’attenti a
tutti i presenti e sono state deposte due
corone d’alloro ai piedi dei Pili, per ono-
rare i Caduti.

Al termine della cerimonia i parteci-
panti si sono recati nella vicina chiesa
della Madonna degli Angeli per la Santa
Messa concelebrata dal Vicario Don Pier
Emilio Salvadè e da Don Paolo Rakic,
nostro Socio onorario. La S. Messa è ter-

minata con la lettura della Preghiera del-
l’Autiere.

Il pranzo sociale, organizzato in peri-
feria di Trieste, è stato allietato da mu-
sica e danze, ed ai Presidenti o loro
delegati è stato donato un piccolo ricordo
e alle gentili signore un omaggio molto
gradito. 

Alla festa erano presenti due veterani
della Sezione: il Cavaliere Nicolò Ger-
man che a dicembre prossimo compirà
105 anni, sempre presente come Socio
fondatore della Sezione, e il Comm. Rag.
Lino Felician che a settembre compirà 93
anni.

Presente anche l’Ing. Giorgio Cap-
pel, Socio sostenitore.

Durante il pranzo sono stati con-
segnati attestati di benemerenza della
Delegazione Regionale ai soci Livia
Benko, Mirella Cocevar, Santina
Spina, Fulvia Sbona, Christian Glussi,
Salvatore Napolano, ai quali va il rin-
graziamento personale e di tutta la
Sezione per la fattiva collaborazione.
Al socio M.llo Silvio Di Raimo il di-
ploma di Benemerito del Volante per

40 anni di patente, alla signora Vittoria
Glavina, al marito Elio Grizonic ed alla si-
gnora Gigliola Vatovec il Volante d’Oro,
per 50 anni di patente. Al carissimo
amico e Socio sostenitore Magg. Gen.
Glauco Alfio Moroncelli il diploma di Pio-
niere del Volante, per 60 anni di patente. 

Nel tardo pomeriggio si è conclusa la
festa, con soddisfazione di tutti i parteci-
panti. Il Presidente ha ringraziato tutti
con un arrivederci ai prossimi incontri ed
un augurio di buon ritorno a casa. 

Durante la festa è stato letto il mes-
saggio pervenuto dal Presidente Nazio-
nale Ten. Gen. De Luca.

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE STRADALE NELLE SCUOLE PRIMARIE

MILANO Scuole Primarie “Pareto” – “Istituto Presentazione” (Sesto San Giovanni) – 
Magreglio - Scuola Infanzia “G. Venini” di Vittuone

296

COMO Scuola Primaria “A. Moro” di Alserio - I.C. Statale “Carlo Porta” di Lurago d’Erba 34

SAN BASSANO Scuola Primaria “M.G. Vida” – I.C. di Pizzighettone 16

UDINE Scuole Primarie: Lumignacco – I.C. “Antonio Coceani” di Pavia di Udine - Percoto - Buttrio – Pradamano 365

MANIAGO Scuola Primaria I.C. “M.Hack” 101

MODENA Scuola Primaria di Novellara (Re) Plesso “Campanini” - Plesso “De Curtis” 306

NAPOLI Scuole Primarie di Napoli I.C. “Radice Sanzio” – “Ammaturo” - Scuole Primarie “Don L. Milani” di Caserta 288

GINOSA Scuola Primaria I.C. “Armando Diaz” di Laterza 289

Il Brig. Gen. Lo Iacono, coordinatore nazionale dell’attività di “Educazione stradale” dell’ANAI
ed in particolare del progetto “La buona strada della sicurezza”, ha inviato il punto di situa-

zione dell’attività svolta dai tecnici dell’ANAI nell’anno 2016/2017 e della prosecuzione del pro-
getto per l’anno 2017/2018. Diamo di seguito il quadro delle attività svolte, con il numero degli
alunni coinvolti. Sul n. 3/2017 de “L’AUTIERE” il resoconto particolareggiato delle attività svolte
dalle Sezioni. Per l’anno scolastico 2017/2018 è da segnalare con soddisfazione l’aumento sia
del numero di Sezioni partecipanti, sia degli alunni interessati al progetto.
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Nelle foto: montaggio di una motopompa; insacchettamento per protezione argini;
dono di una maglietta degli Autieri all’insegnante capofila

La Sezione di San Bassano, sotto la guida del Capo Gruppo P.C. Comm. Giuseppe Papa, ha posto in essere varie iniziative in varie
località del territorio per invogliare i giovani ad appassionarsi al Volontariato di protezione civile e per la salvaguardia ambientale.

Di seguito le iniziative intraprese, diverse in relazione alle età dei ragazzi coinvolti.

ATTIVITÀ DELLA SEZIONE DI SAN BASSANO

«L’aspetto sul quale quest’anno abbiamo pun-
tato di più — spiega Cristina Zaniboni, co-

ordinatrice delle scuole medie — è stata l’importanza
del gruppo, oltre che del rispetto delle regole, senza
le quali tutto decade. Per i ragazzi, questa con gli Au-
tieri dell’A.N.A.I. è una delle giornate più attese del-
l’anno, ed è anche una di quelle attività che riesce a
coinvolgere tutti, senza discriminare nessuno».

È il terzo anno consecutivo che l’iniziativa viene
proposta, con vantaggi per tutti: gli alunni si diver-
tono, il polo scolastico locale arricchisce la propria
offerta formativa con un’esperienza che altri istituti
non contemplano, e il gruppo A.N.A.I. inizia a ‘colti-
vare’ i volontari di domani. 

Dopo ogni edizione, c’è sempre almeno uno stu-
dente che chiede di entrare a far parte del corpo gui-
dato da Papa: è successo sia nel 2015 che nel 2016, e
la speranza è che qualcuno si faccia avanti anche que-
st’anno.

La giornata è stata il momento conclusivo del pro-
getto “Giovani & Volontari a scuola”, si è svolta nel-
l’area del centro sportivo, in condizioni climatiche
ideali: poco sole, temperature accettabili e una leg-
gera ventilazione che ha reso più gradevoli le ore di
lavoro. 

Per i ragazzi è stata la conclusione di un progetto
che li accompagna fin dal primo anno di scuola del-
l’infanzia, che li ha seguiti durante la loro crescita
nella scuola primaria e che poi li ha resi protagonisti
nella scuola secondaria di primo grado. 

Un percorso che durante tutti questi anni li ha por-
tati a riconoscer sempre di più la figura del Volonta-
rio e degli Autieri, rendendoli consapevoli che quelle
persone in “giallo-blu” che vedono in giro, non sono
altro che persone normali che hanno scelto di dedi-
care il loro tempo per qualcosa di prezioso: gli altri.

Un esempio importante è accaduto pochi giorni
dopo la conclusione del progetto scuola, quando un
incendio boschivo, su un dosso nella campagna circo-
stante il paese, è stato avvistato proprio da due ragazzi
delle medie, che tempestivamente si sono messi in
moto con i loro scooter per andare a cercare i Volon-
tari di Protezione Civile per tutto il paese. Un piccolo
passaggio, che è in grado di testimoniare quanto sia
importante il lavoro svolto con i giovani.

IL RISPETTO DELLE REGOLE

Le considerazioni della Professoressa Zaniboni, co-

ordinatrice della Scuola Media.

SCUOLE MEDIE
San Bassano

Il 5 giugno 2027 i 98 alunni delle scuole medie di San Bassano
(Cr) hanno indossato guanti e caschetto, e per un giorno sono stati
arruolati agli ‘ordini’ di Giuseppe Papa. Divisi in diciotto gruppetti, gui-
dati da un capo e da un vicecaposquadra, i ragazzi sono stati impe-
gnati sia al mattino sia nel primo pomeriggio in prove inedite e al
tempo stesso attraenti.

Ad esempio hanno sperimentato come si lavora con le moto-
pompe, poi si sono dedicati al riempimento dei sacchi di sabbia, e in
conclusione hanno simulato una vera e propria arginatura, realizzata
con i sacchetti da loro appena confezionati. Lavorando fianco a fianco,
e aiutandosi l’un l’altro, hanno imparato che sicurezza e rispetto del-
l’ambiente vanno a braccetto e che l’unione fa la forza.

Grumello Cremonese (Cr)
L’8 giugno 2017 anche a Grumello Cremonese, sempre con la

scuola secondaria di primo grado, si è svolto il Campo Scuola degli
Autieri. Iniziativa molto at-
tesa, portata avanti già dalla
scuola primaria e conclusa
con un campo scuola ad hoc.
Presenti diverse realtà del
volontariato: dalle comunica-
zioni, alla segreteria, ai Sub
“Fipsas”, ed alla specialità
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degli Autieri di San Bassano: il rischio idro-
geologico. Ai ragazzi sono state messe a
disposizione diverse attrezzature di Prote-
zione Civile, come Tir-For, motopompe,
manichette antincendio, sacchetti e badili.
Grande è stato il successo per questa atti-
vità, che crea gruppo e dà responsabilità ai
capisquadra.

Nelle foto: allestimento della motopompa; Tir-for:
verricello per spostare 0,8 tonnellate di peso

SCUOLE DELL’INFANZIA
San Bassano

Anche la scuola dell’infan-
zia ha intrapreso, all’interno
del programma scolastico, un
progetto con gli Autieri di San
Bassano. Con la storia “Il
panda Rudy va in città” gli
alunni hanno scoperto le di-
vise, le regole della strada, i
comportamenti da tenere nella
convivenza con gli altri e il ri-
spetto delle regole.

Lezioni dinamiche, con molti spunti di
riflessione. Sono stati creati dei giochi a
misura di bambino per stimolare la loro

curiosità, come il “me-
mory” delle divise, o le
carte da unire per comple-
tare la divisa ed infine una
grande ruota da far girare
per far combaciare colori,
forme e stili e per far risul-

tare completo il personaggio in divisa.
Durante la festa di fine anno sono

state consegnate le “patenti”, che danno
ai bambini il titolo di “pedone esperto”,

con dati personali, fototessera e firma dei
formatori, e che li seguiranno fino alla
fine della scuola secondaria di primo
grado, attraverso i passaggi da “pedone
esperto”, a “ciclista” ed infine “ciclista
esperto”.

Il Capo progetto Comm. Papa mo-
stra la patente di “Competenza di
circolazione stradale”; foto di
gruppo con la “patente”

Vescovato (Cr)
Con la scuola dell’infan-

zia di Vescovato gli Autieri di
San Bassano hanno intra-
preso un progetto ambien-
tale basato sulla creazione
di un frutteto, un orto didat-
tico e la piantumazione. Du-
rante tutto l’anno scolastico
le insegnanti hanno portato
avanti un discorso ambien-

tale, culminato nel
mese di aprile con
l’inaugurazione di
un frutteto scola-
stico, piantumato il
mese precedente,
insieme ai Volon-
tari ANAI, e di un
orto didattico.

SCUOLE SECONDARIE DI 2° GRADO
Cremona

Per la prima volta
dopo molto tempo,
quest’anno gli Autieri
del Gruppo sono en-
trati nella realtà di una
Scuola Superiore,
l’Istituto Tecnico Agra-
rio “Stanga” di Cre-
mona, nell’ambito di
una giornata dedicata
al Volontariato. 

In quella giornata, con l’aiuto di 4 nostri “gio-
vani Volontari” (tutti dai 14 ai 16 anni) abbiamo
parlato di Volontariato di Protezione Civile, dimo-
strando che non è solo una cosa da grandi.

Questi ragazzi ci hanno aiutato a parlare con gli

adolescenti che forse,
nel vedere degli adulti,
avevano sottovalutato
quanto può essere di-
vertente e gratificante
far parte di un sistema
come quello di Prote-
zione Civile. Ottimo fe-

edback di ritorno, anche se il riscontro più
significativo lo si potrà vedere con l’anno sco-
lastico 2017/2018,quando rientrando nella loro

scuola, vedremo se ciò che abbiamo “coltivato”
quest’anno ha dato frutti.

Piantumazione ed inau-
gurazione del frutteto

I giovani Volontari indossano
la bustina dell’ANAI; lancio
di manichette
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